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COMUNE DI MARMENTINO

PROVINCIA DI BRESCIA

ORIGINALE
Determinazione SEGRETARIO COMUNALE
 n. 64 del 05.10.2016
Oggetto: FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE ANNO 

 FORMTEXT 
2015,   APPROVAZIONE   PROSPETTO   E   LIQUIDAZIONE   DELLA 

 FORMTEXT 
PRODUTTIVITA'   INDIVIDUALE  E  DELLE  INDENNITA'  VARIE DA 

 FORMTEXT 
ATTRIBUIRE AL PERSONALE DIPENDENTE. 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 
L’anno duemilasediciil giorno cinque del mese ottobre, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, il segretario comunale  Dott.ssa Maria Cocetta Giardina, nell’esercizio delle proprie funzioni;

Visti gli art. 97 comma 4 lettera d) del D.Lgs 267/2000

IL SEGRETARIO COMUNALE
In sostituzione del responsabile del servizio finanziario tenuta ad astenersi ai sensi dell’art. 7 del codice di comportamento approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 7 del 20.02.2013;
RICHIAMATA la determinazione n. 81 del 07.12.2015 del responsabile dei servizi finanziari esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato costituito in via definitiva il fondo per le risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività ovvero il Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2015;

DATO ATTO che non sono state individuate risorse variabili da destinare all’incremento del suddetto Fondo;

CONSIDERATO:

1) che la Giunta comunale con deliberazione n. 1 del 08/01/2014  ha costituito la delegazione trattante di parte pubblica  abilitata alla contrattazione integrativa e di nomina del presidente delle medesima;
2) Che la giunta comunale con deliberazione n. 39 del 15.12.2015 ha approvato il contratto decentrato  per il triennio 2015 /2017 e le modalità di ripartizione  delle risorse economiche;
3) che l’organo di revisione contabile ha verificato la compatibilità della spesa con i vincoli di bilancio con verbale come su atti depositato;
4) che il Comune di Marmentino ha in organico un solo dipendente con posizione organizzativa;

PREMESSO che il CCDI del triennio 2015/2017 prevede risorse economiche  del personale dipendente del Comune di Marmentino ammontanti a complessivi €.  6.924,00  per l’anno 2015 si definisce in via presuntiva la destinazione delle risorse come di seguito indicato:
1) per le risorse destinate a compensare la conservazione delle progressioni orizzontali è destinato l’importo di €. 3.746,34 ;
2) per le risorse destinate al pagamento dell’indennità di comparto è destinata la somma di €. 1.178,16;

3) per le risorse destinate da specifiche disposizioni legislative per compensi ISTAT è destinato l’importo di €. 64.56;

4) non viene destinata alcuna risorsa per progressioni per l’anno 2015;

5) per quanto concerne l’erogazione per l’anno 2015 dei compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito ed all’impegno di gruppo in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema di valutazione viene stanziata la somma di €.  1.934,94;
VISTE le norme che disciplinano l’attribuzione dei compensi incentivanti la produttività ed il miglioramento dei servizi:

· il CCNL 1 aprile 1999, in particolare l’articolo 17, comma 2, lett. a), che prevede l’erogazione di compensi incentivanti la produttività ed il miglioramento dei servizi e l’articolo 18 che prevede il collegamento dei compensi ai risultati conseguiti e certificati;

· il CCNL 22 gennaio 2004, in particolare l’articolo 37, che prevede esplicitamente che l’incentivo non può essere corrisposto sulla base di automatismi ma in relazione agli incrementi effettivi di produttività e di impegno personale, a seguito di valutazione della prestazione lavorativa e di certificazione dei risultati conseguiti;

· il CCNL 31.07.2009, in particolare l’art. 5, denominato “Principi in materia di compensi per la produttività” con il quale le parti contraenti hanno confermato la disciplina dei compensi per la produttività dettata dall’art. 37 del CCNL 22.01.2004 ed hanno ribadito gli ordinari principi in materia di premialità, con particolare riferimento alla natura ed ai contenuti dei sistemi incentivanti la produttività ed alla conseguente necessità di valutare l’apporto partecipativo dei lavoratori coinvolti negli stessi, stabilendo altresì che, in caso di assenza, l’apporto individuale del dipendente è valutato in relazione all’attività di servizio svolta ed ai risultati conseguiti e verificati, nonché sulla base delle qualità e quantità della sua effettiva partecipazione ai progetti ed ai programmi di produttività;

· il CCDI del personale dipendente del Comune di Marmentino per il triennio normativo 2012/2014 con il quale sono stati stabiliti i criteri generali per la gestione dell’incentivo di produttività e le modalità di riconoscimento;

· gli articoli 7,9,19,31 del D.Lgs. 150/2009;

RILEVATO che il citato art. 37 del CCNL 22.01.2004, nel modificare ed integrare l’art. 18 del CCNL 01.04.1999, denominato “Collegamento tra produttività ed incentivi” dispone:

· al comma 1, che l’attribuzione dei compensi di cui all’art. 17, comma 2, lett. a) ed h), del medesimo CCNL è strettamente correlata ad effettivi incrementi della produttività e di miglioramento quali quantitativo dei servizi da intendersi, per entrambi gli aspetti. come risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione lavorativa;

· al comma 2, che i compensi destinati ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi devono essere corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di valutazione delle prestazioni e dei risultati, nonché in base al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nel PEG o negli analoghi strumenti di programmazione degli enti;

· al comma 3, che la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei lavoratori spetta ai competenti dirigenti o, per i comuni privi di dirigenti come il Comune di Marmentino, al Segretario comunale di concerto con i Responsabili di servizio, nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni definiti dal sistema di valutazione adottato nel rispetto del modello di relazioni sindacali previsto;

· al comma 4, che non è consentita l’attribuzione generalizzata dei compensi per la produttività sulla base di automatismi comunque denominati;

DATO ATTO che i suddetti principi sono stati ribaditi, oltre che dal nuovo contratto nazionale, anche dalla legge 04.03.2009, n. 15, recante delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico ed alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro ed alla Corte dei Conti;

PRESO ATTO che la citata legge n. 15/2009:

· prevede l’introduzione  di un sistema realmente premiale (art. 5, comma 5);

· ribadisce il divieto della corresponsione generalizzata ed indifferenziata ed indifferenziata di indennità o comunque di quote di salario accessorio (lett. a);

· rimarca il principio di selettività nelle progressioni di carriera anche di rilievo meramente economico (lett. d);

· introduce la previsione (lett. g) di premi specifici in favore della realizzazione di progetti realmente innovativi in termini di miglioramenti organizzativi;

· prevede una maggiorazione della retribuzione di risultato e ribadisce il divieto di corrispondere il predetto emolumento in mancanza dell’attuazione di un effettivo meccanismo di valutazione delle performance individuali (art. 6, comma 2, lett. p);

VISTO il D.Lgs. 27.10.2009,n. 150, recante norme di “Attuazione della legge 04.03.2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

CONSIDERATO che l’art. 89, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 e l’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 stabiliscono che le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti la gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi preposti alla gestione con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro;

VISTA la dichiarazione congiunta n. 2, allegata al CCNL 22.01.2004, con la quale le parti concordano nell’affermare che tutti gli adempimenti attuativi della disciplina dei contratti collettivi di lavoro sono riconducibili alla più ampia nozione di “attività di gestione delle risorse umane” affidate alla competenza dei dirigenti o dei responsabili dei servizi che vi provvedono mediante adozione di atti di diritto comune, con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro, secondo la disciplina dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 6 del CCNL del Comparto del personale delle Regioni-Autonomie locali, sottoscritto il 31.03.1999 il quale prevede che “in ogni ente siano adottate metodologie permanenti per la valutazione delle prestazioni dei dipendenti, anche ai fini della progressione economica; la valutazione è di competenza del Responsabile del Settore ed è effettuata a cadenza periodica”;

EVIDENZIATO che l’art. 37 del CCNL – Regioni ed Autonomie locali del 22.01.2004 al comma 2 stabilisce che “I compensi destinati ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi devono essere corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di valutazione delle prestazioni e dei risultati;

DATO ATTO che il sottoscritto Segretario comunale, ha provveduto alla valutazione del rendimento individuale relativo al personale dipendente mediante la compilazione delle schede di valutazione;

VISTO il prospetto riepilogativo con i nominativi e gli importi della produttività relativa agli anni 2015;
VERIFICATA la sussistenza dei presupposti contrattuali ed economici che consentono di procedere all’approvazione del prospetto riepilogativo dei compensi di produttività per l’esercizio 2014 spettanti al personale dipendente sulla base delle metodologie previste per ciascun livello di responsabilità, quale scaturente dall’applicazione delle vigenti disposizioni contrattuali, anche di livello decentrato e nei limiti delle risorse a tale scopo destinate, così come sintetizzato nel prospetto riepilogativo allegato alla presente determinazione senza costituirne parte integrante;

RITENUTO inoltre di procedere all’approvazione del prospetto riepilogativo predisposto dall’Ufficio Personale;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001;

D E T E R M I N A

1. di approvare le schede riepilogative dei compensi di produttività per l’esercizio 2015 predisposto dal segretario comunale, allegato alla presente determinazione, senza costituirne parte integrante e depositato in atti presso l’Ufficio Personale; 

2. di attribuire sulla base delle risultanze delle schede di valutazione depositate agli atti dell’Ufficio Personale, i compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi come risultanti dal prospetto riepilogativo di cui sopra per gli anni 2015;
3. di attribuire sulla base delle risultanze delle schede di valutazione depositate agli atti dell’ufficio personale, retribuzioni di risultato al funzionario responsabile di p.o. nella misura corrispondente ai risultati raggiunti;

4. di depositare agli atti dei fascicoli personali le schede di valutazione dei singoli dipendenti e di renderli disponibili in caso di richiesta individuale;

5. di dare atto che la spesa di €.  1.730,46 oltre oneri riflessi trova imputazione per all’intervento   1021 art. 1 elenco residui del bilancio in corso;

6. di dare atto che la spesa di €. 1.657,08 oltre oneri riflessi trova imputazione per all’intervento  1261 art. 1  “Spese per personale”, elenco residui del bilancio in corso;

7. di disporre la  liquidazione a ciascun dipendente delle quote di produttività ai dipendenti per gli anni 2015  nelle competenze stipendiali del corrente mese e della retribuzione di risultato al dipendente incaricato di p.o.
8. di disporre la pubblicazione del presente atto limitatamente alle premesse ed alla parte dispositiva con esclusione quindi degli allegati, ai quali è comunque consentito l’accesso formale unicamente da parte degli interessati come definiti dall’art. 22, comma 1, lett. b) della L. 241/90 e ss.mm.ii. e cioè da parte dei soggetti che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente rilevante, tutelata e collegata al documento stesso ed, in ogni caso, nel rispetto della riservatezza previsti dal D.Lgs. 196/2003;

9. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale - sezione di Brescia - al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 DPR 24 novembre 1971, n. 1199;

10. di dare atto che il  presente provvedimento diverrà esecutivo all'atto dell'acquisizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria rilasciata dal Responsabile del Servizio finanziario e contabile.

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE 

	
	  Dott. Maria Concetta Giardina


Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria.

li. 05.10.2016




IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  FINANZIARIO







  Rag. Simona Zanolini
La presente determinazione è pubblicata all'albo pretorio per 15 giorni dal  15.12.2016 Lì,15.12.2016

IL MESSO COMUNALE

  Medaglia Tiziano
 
 
 

